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ABBONAMENTO 
Baw lottili gidnit tnuW) >• Douraich* 

lldlog > dJmlolUola nel Ragno: 
Auau L. (6 
StffiMln • 8 
THmutM • 4 

Tw'gli setti dtll'Unloili sMiUta: 
Amo 1 1 . . . L.ta 
1 8«ia»tru 0 Trìmait» in proporslono. 

ilJII III uMluiMi» If W l'ili » fl< 

Udine - Anno XVI - N. 24. 
I N S E R Z I O N I 

L.. . . . . . i, j i r t . . ( j j j v i, . 
In taru puinkVaotto la lena dainrmti i 

Cortnìicatl, Nlich>U«lt; DlgliUlffiHSni * 
JtingcuUutaall Cast. K 
por.lìQM. .. 

In i)ll̂ l̂>à^)ll> 7-.-. '>'.̂ .' .'V ' ̂  IO 
Par i>]ù ìnHnioui pnai' da, wwraalni. 

8ì vaode aIl*Eilì«olàt alla oiirtgléna fiar-
diiico e pnhM 1 .priaoipali' ttMalal. 
Un iiiiMé>a aAralrata Cèg'ÌHlttl IO. 

nhudkJ^ S<-!Ì*B**waH!«>!!SS«!-
Canto eonaats eoa' 1« fecU. -

'i* ' yif '1.11 

A propoaito del r,aoeutie9Ìmq tnovi-
mentgi ;jL P r̂̂ fetti — al qn'tle, a quanto 
dtceal, nei «^atrà,pretto un altra aiohe 
p;ù largo - ^ aetlTooo da R')to«-al Se-

'̂ 'Òjtgì, a lìUnteoilorìo, si òasérTavg: 
Marche l'oo. Rudiol jotooda, eoo late 
lÀdTimento, Al far èolpo aoìia Camera, 
MaoitaBdo commenil e iniiazioDl, facendo 
Wfb'lB é.t|u-s a tiitte ie' {anta^iichHrip, 
àiib'lid'&'rr\varo a supporre che, »e uc' 
COI l'esse, e'̂ 'li earelbe pronto a furo di 
DDOTo le elezonif 
^ «E^pó'ohè ciò è laamtioiaai.bije 7 - le 
iltìlVòàf, »9 DÙ!i, lo'Tira un., atìf 0 Mi- : 
'pìsféro — npotesi PÌA verosìoiile è 
QdMai.ohe il l'argo movimento di pre- ; 
'retti alBbla aHto par aeopo di propiziarti 
deputati avversari e iq,eerti *. 1 

Siamo d'accordo colla iudipaodeata ' 
.XianiiiaKcIia, liK^ia^Hi» che, evidente-
lueut», la epiegatioa^ giusta è q'uest'ol- ; 
timaj i(4'-i dati i-»iif6ini'à\ (JovernO ohe 
dà,̂ ĝ̂ jEÌ|se anno'si'ssguona, e data più 
.andorii'là presente 8ituazioafl:poliliici — 
deve ao«^heBdere che l'on. Di RudlnV, 
più ohe del bene pubblico e della si-
odretzii delle popolazióni, si preoccupi 
di allargare la sua base parlamentate. 

CSaaadu si tira il Satu coi denti, co-
me fa l'attuale Ministero, bisogna bali 
cercare di rafforzarsi con qualche ri-
ibedio al̂ il̂ A ; è p'òloliì lì Presidènte del 
óoDiiglip ê  î  auoi colléghì non. hanno 

, pè la C9i<qi#uza del; loro afflcia e dei 
loro doveri di governanti, oè l'energia 
$er tentdfre lAw'gi^i^^ 0' dòiùplèbsa 
opera di, riforme, òhe tolga di mezzo 
le c'àbsédi un generale , e', prófoqdo 
malcantaotOi nel Paese, l'unico espe­
diente è .quello di lavorare —> ctinle 
ai dice — l'ambiente di Monteoitofio, 
loglJei^db'o^S'freila-ftll'iogerenza iiélla 
|g;flitjfa ^ii'amiqinisl'razione e nella 
glifitiiia. 

Cosi, i funzionari' si tMalcfoiiDo 'dai 
nnv' sediH' ail'àltl'ktj' non por ragioiii ' di 
iierVliio,Vinî ' p̂ r̂ohè il 'àeputalo m e il 
dep.iitìtt(>:sf,'che il 20 dioeutbre vota-
tono ooil'Opposiziono, passeranno nel 
O.mpoi'mini8tei>làlé, se a capo delle Idrò 
prbTincié'ai pori'anno dai Prefètti che 
siano (^adìt| a q'deê a 0 a quella con-
Borteriì Jdcale, 

L i oiicat degl'interessi amministrativi,' 
la^ttttela dell'ordine'pubblico, d'Ano cose 
adatto secoudarr» :' l'essenziale è̂  òì̂ e i 
ra'pî rese^tànìi d̂ î̂  (latere aentrale siano 
fidi ed ab.li servitori]deindeputati e dei 
gr.nppi politioi.>:Bil<'.reuti. 

A questa modiH^M"'cdàiprende il' ra­
pido spaventevoli peggioramento déllié 
ejQ>liÌEÌqul della .8:aurE |̂a,.j>^bblloa io 
molte, quasi potrebbe(,dicsi - in, tutte,'le 
diiierse' parti, del Régno. 

Così si ' apiegaV.ooW, per esempio, 
dalle Mircbd; e dalla ' RóMagna, non 
fosse gihà'to iti Governo ravver,timenJo 
'?,S"» SfPjW* 't6mÊ _5ta ohe si veniva ad. 
densando per l'enorme prezzai cui en> 
•alit<^!ii friiittento; coél si - spiega-cfotoe 
a Firetize', città'quièta'a.tranquilla, pj-
che'oeutilÀaia di malviventi abbiaóojpo-
tutp commettere atti vandalici, senza' 
ohe Ja Questura, né abbia' saputo 'pr«-i' 
venirli —< i^uatitudqae da chiari indizi 
pifé*ilin1ttn ì̂a:iìl''—-né sia'rlusoìia a re'.' 
p'rinl'erli 'cofa sollecito vig/̂ ire ; ci^i si 
•P|ega,com^, a VJitri, si. sia lasciata) 
iDgróasare un'agitazione delle più «peri. 
00I0S8, quale era'qà^lliudi òetìfia'ìiia \ii 
famlgljo .rimaste da un e;iorno aìl'aJtro 
•eniS'-jàvoro, e'si sia oo»pmesaaf)'enor-
Kifi ioiprHd'enza di f̂ ' sflUre nove in­
felici colle < manette ai polsi, dinanii' a'̂  
turbe che la fame Irritava. 

Kotì riùdrdfi'ntb altr'ó esempio di tanto 
sfaéelOi'iD alio è in basso, ijóll'ammi-
nittrazicp^idi pnbblioa.taiouKazza; non" 
aappiama-che \tanta insIpienKA!si sia'mai 
luBédiSta"»'Palazzo fr^sóhi; ohe' tanta' 
d&di'ttlii'î éizidiib abìjla mai 'colpito il 

P'ù importanto 0 il più deliciito dei 
servizi pubblio),. 

Ci vuol altro ohe allarmarsi — come 
fi l'Opinione — d e i trioofl «òcialiatl di 
Cessato e di Forili Perchè i partiti 
costituzionali trotino lena a coraggio 
safftileutl a oombnttera'i. nem'isCdelle 
istituzioni politiobe e sociali, occorre 
ohe in questi partiti il OOVOTDO sappia 
tapiraru fiducia. Da un lato, l'impero 
della legge a della giustizia verso gli 
umili sprezzerebbe le armi in m^oo [<gli 
sfruttatori dalla, buona fede del popolo ; 
dall'altro, la vigila ed efddioe difesa 
dell'orillne, suprema garanzia d'ogni 
sano progresso, rialzerebbe gli animi 
depressi dei buoni e del VSlDtilèr'dsi. 

verbale dellu seduta aotecadento, iotor-
rotlo tra volta da clamori ua.iordauti 
del pubblico, 

'Ij'i-presidonte ordina di agomberare le 
giOleripì ». il, pubblico ^ i R «petteodo 

Vtva 

a i t l S T I Z l A ? 
A proposito di una notizia da noi 

riprodotta, iteri, l'on. Torraoi telegrafa 
ai Corriere della Sera : , 

«Si è^telegrafato a gioruili diversi ' 
che fra ì documenti rimessi alOomitaln 
del Cinque vi sarebbe un disnagaio di 
Bàtórra l - ' i f iS i é ' Krntfòre §apo. dj PO. 
Napoli, cofl concepito, 0 quasi: S'Inter­
roghi Tua. Crispisni punti ohe seguono, 
per ordiAe di S. K. il Guardasigilli. 

«Un dispaccio del giudiòé Bilealri 
esista reai'mente, relativa al mandato 
di oompariz'one da conaagoira 'a Crispl 
e in esso si parlava di ordini superiori, 

«li (/imitato volle sapere a quali 
superiori acoen nasse, e il Balestri iodioft 
il Regio Procuratore. Sa di ohe Jno 
dei cinque, crédo il presidente stesso 
Palberti, scattò dicendo : 

— Ma dunque per lai il Rigio Pro­
curatore' è un superiore ohe dà ordini 
ai RtMdioe istruttore 1 

É' il Balestri rimase, a dir cosi, sba­
lestrato ; il ohe è autentico ». 

I pvfeììsieali UTunt» a BODH 
iCiiiilorzo ili gnatìri) liatlasliiidi. 

Sòina S7 -• Il Governo proibirà 
taoto il Comizio che 1 ra'iió'àii a i so-
cinlibti vogliono tenere domenica, quanto 
la dimosti'azione davanti Mdntecitario 
che fu deliberata della riunione di iar-
seia, al Pozz.) delle Oolruàochle, dalie 
Associazioni radicali, 

Coottarlameate a quanto fu ieri an-
ilanziato, il Oóvei'no, a tutela dall'or-' 
dine pubblico, ha disposta ohe 1 reggi­
menti di fabteria Si, 52 e 80, e il sesto'' 
reggimento bersagiiAri, Inviino un batta­
glione per ciascuno alla capitale. 

I giornali d l̂la aera confarmanb la 
proiblziéua del comizio stahiltto per dq-
menica. Aggiungono che' i promotori 
furono chiamati dalla ' questura, faronb 
informati della risbluisione dèlie'afttorità 
e furono invitati a desistere dal propo­
aito 8oJ,t<i l̂ {fl)»p|l,ia t̂li«ai:ratte>.< -,. . 

Viene smentita la notizia del giornale 
socialista, ohe aleno avvennti, oggi, gravi i 
disordini, a Genova.. 

« ^ fer i t i . 
Roma 27 — Un grava disaslro far-

rovi'irio à avvenuto alla stazione di 
Tarroioi. ; 

Il treno per Albano, in partenza atW; 
5.10, appena uscito dalla staiìiona iè» 
contro a 300 metri dalla staziona stessS; 
una locomotiva luscante dal magazzioo 
di deposito. L'urto fu terribile. 

.La macchina e il carro bagagli dal 
freno furono frantumati, 0 la scossa fp-
fur,tissima. 

Si ebbarò a deplorare' 29 foriti più 'f> 
meno gravemente, di cui 10 passeggieri^ 
Queste almeno sono le cifre constatai:? 
flnorit,-
' Lo BcoWb^«i attribuisce a un f a l ^ 

acab&bio, 
Fu arrestato il daviatcire, certo A'n-

guMo'Sitla.<-'L'iapattoru della puBblick^ 
aieitfézìiit^Mtit'a e il tanbutè dei carabi-' 
nierr Franchi ìnquisiscony], 

•Il̂ 'ti'ano par Albano potè ripartire 
alla 7, 

liii<i^%i'mì - X J U 

Um tii!BiilWaJa.Biiita Bell'Istriâ  
Manifestazioni italiane. 

pala 97 — Li saluta dalla Dieta 
viei^e aperta alla 11, prosanti tutti'-i 
depiftati. 

Mandio, parla la slavo sul processo 

Pota iìaliana! 
D'olfbanovicb lireseuta una mozione 

chiedente provvedimenti per lenire la 
miseria nelle campagne. Ariana deferita 
per studi a rìférta alla Giunta. 

Bubfai motiva con un ef^utoe discorso 
la. suî  moz one contro il trasloco della 
tìiitia da Par«ni!o a Pola. Tra grandi 
s^piauii l'ur.i(«ro mandi uu stinto a. 
Pai''$n .̂i| e a ('ola, le c^à; ovai ad ogni 
pie sóapioto s'iuGoutraao lo vestigia dalla 
ciriltà latina. 

Parlano ancora, applauditi. Tamaro e 
Baon&,t̂ . , 

Qaa'ifdo preluda la parola SpinoiC, in 
slavo, la sigòora «àcooo dimusirativa-
meut» dalla galleria, appliMdite, 

L> mozioae Babba,-s^coudo coi, col 
trasferimento della Dieta istriana da 
Paranza a Pola, si è violata la Costìtu-
z one, è approvata con 21 voti contro 9, 

l i ) gallane furono 1 sgombrata oioquiì 
volte. Regnava vivo fermenti. 

INTORNO k U i m i l M ì m 
I 

Il processo Zola.. 
Parigi 27 —• Per il processo Zjla 

s.C|no .sta|ti ,Ejt̂ bilitl tré-giorni,<e cioè il 7, 
8 è 9 febbràio. 

Manìfesiapionoi motiéiàle 
per. Zola. 

LondrW;Sn •^ Si è costitnitQ!:uo?oo. 
mitato, p ^ aaslóitrar.e Isjjpiìi^lirgaj esS; 
ouxio'nè' 'possibile' al - progetto laaoiàto 
dalla Re/brme di Bruxelles, la quale, 
coma è noto, propone ohe nel giorno 
In cui Z)la si presenterà ai giudici (7 
febbraio] tutti coloro, persone, giornali 
associazioni, corpi morali, ecc., cha ap­
provano la sua cordggiosa iniziativa in 
prò della verità e della giustizi.a,iigli 
mandln'rf,' 'di"mt'i pa'ést' "d'of ino*Sdo 
civile, por posta 0 per telegrafo, l'a-
apressloue della loro simpatia, all'ideo-
ticoi indirizzo:» <Zalar Cow d'-Assi^, 
Paris ». 

Un uragano di nave sulBosforo 
Pòitammi&li S7 i^'Wrari'iiìipJr-

v*!(ii''qui' iita vrolftitS^ uragaio' o'du. 
forte nevicata. Nei MiV Nero vi' furona 
numerosi sinistri marittimi'. 

La enortè dijin_ romanziere 
Parigi 87. — E' morto il noti ro-

mabziara Riohebjurg, 

Emilio Rohabourg nacque nel 1833 
a Maury ne! dipartimento dalla Marna 
snpariore. Incominciò CJI fira il mhesCro 
in patria; nel 1850 si trasferì a Pàrigi'jl 
dove l'attraevano la vita dalla capitala 
e la lusinghe dall'arte. Il suo primo ro­
manzi) LttCi'enneigU diade noma e'gua­
dagni. Scrisaa m ilt ssimi romanzi di 
genera popolare, cha pubblicava inap 
pendice dei giornali. Citeremo fra que 
8ti: Le due madri, Lapiacala Mionne, 
m*omàrio. La OèmmòW. 
v'--~_ . . . .i _^44^iiì_L_._^-' 

Colossale ioiieailio_2Ì.ffl!firai"fl"'W ' 
. Sài»»( Louis 37 — Un colossale in-| 

céndio ha distrutto ieri un granaio ch'e 
conteneva tra milióni di bwshels di 
grano, nonché un in igazzino e una va­
sta tettoia,piani di grano. Furona prèda 
delle fiamme anche 85 vagoni carichi 
di gra^turoo.^ 

Il danno è'oaloolato a un,milione di 
dollarf (5 milioni di franchi)'.' 

LE NUOVE TASSF 
Uno dèi progetti già annuziàti per ' 

costituire il fondo di sgrairiii è qi!ié,ilo 
che auineiita la tassa dalle aonaassidói 
goVerdtttive' per-titoli nobiliari, permessi 
speciali di caccia e pesca, ecc. ecc. 

.Le,>-aii$»d)tasset par lasaonsasSìsasdi 
titoli' 3'4> '.predicati nobiiiari!a.'psr-d^u-« 
ferma di quelli conceduti da potenzili 
estera, sarebbero la seguenti : 

Pai titolo di priidoipa 1 re 40,000j| di 
duca lire 30,000 ; di marohesa lira 
25,000 i .di ,aoi!te lira 20,000 ; di barone 
lira. 12,000; di nobile lire 6,000. 

Per-il predicata, aggiunto al titolo 0 
appcgg'iatu al'Oogoomo,-lire 10,000,' 

Per la conferma del titola di visconte 

od nitro titolp,.nc.a cóiifómplat9 .peVso-
vradétii, si paga la tassa per barone 0 
nòbile. . , , I 1,1 . . . 

Se i titoli ,òpr8d'le»ti sono'pfl'ioRall 
— cioè tìtftf jB^telisIbilrafgri èmì ~ 
la ,U8,3a èjdi'^fg'iiuii'fi;, ... ,'„,. .,• ... o 

Por Va riòóò'vazioua' ó ricotiosolmanto 
di titoli nobiliiri, con 0 senza predicato, 

<lB-las3B''aaYà' pbro di. tt'éî iiiilinfti'.' - '' 
'<Per 'i'atifwiiijlàillb'n^'atf iil̂ ttî i|(ó'g'El|[e 

cognómi iW); 260'.''Pe'r SimbM cognóme 
— meno i trovatelli — lira 49-., . , . 
, Pfit,/ifiiìiee^'iftusk-fii.atfi^wi lire'iOiOO, 
';,Miiu",n ii. ' i i ? "' ,"""ii.i . Ili-" -'. 

lìlaitifoitiirhif O^tut^fî  
E' una malinconica impresstonii,. che 

ogni nomo di cuora.subiaeei vIslMàdo 
l'>tMlt«< ffiiaridioabla'. Péfch'è'tSn<Eii 'ófol-

im» ai„of.j!,a,, r^jii'^é.j^^et: lqr|a'.:$ 
sola ,,fe(|fiina'̂ t,̂ , t'ayta ,mpgxiifiaettz^.. di 
natura lusauraggiaiite} diavonD'anompii' 
gnafsi' a' .triiitissimis ^OIMI^ÌBDI' dddd" pò' 
p'SilBilblltf •t'uli'silb', •ch''é';i'*.rà8̂ S IflJ/àijl il 
l!>^S&i9fi 'Ijn^o, a gòda'rè* di' cosiSaitti 
natura ÉHv̂ sri'?. . .1. , . . 1 - < 

<8«origê ' Goyan -̂ riwstrm'e - n!eil'"iitlnifie 
fascicolo dalla Revue des dewx rnondes 
n gennaio 1898),jglr8'ti)(tlV'jiBC'ìrl[''̂ î cha 
egli ha>i>fil((b!^^i«^^i''l^go, òhmpiendu 
quasi ttn'-raoh»e9t»^<pat;'bJn^o'itt'o,'linSsr-
rogando i grandî '̂ tt îî ietaci a la plebe 
minuta dai campi, rivalgondosi al|e Ca­
mera .iJi.̂ poifCDarcio ,ed,-,ai.,fic(ij»i;ii .agràri 
ftiT.f^is^tVaifo .poi. .nelleiiblipiot'oohe, per 
essere ai corrente degli studi sootifleidhi' 
forse da tto' secalo si vanno periodica-
meiita fa'iendo'pèf proporre ammegTio'-
ramenti nello stato di quella popolaziojo, 
e riuscendo pur troppo a ben scarsi 
risultati. 

Il G^yan esamina duaque il regime 
della grande proprietà nelle Calabria, là 
dove il .pensiero <grepo! edt U'.t>i>mmei«!o 
orientale eb̂ â r̂ o loijiga t î̂ pq importanti 
centri d'azionaVe' lurono'Metaponto, 
SiUri, Ootrote. 

La ripartiilione dei baai dam'̂ iiiali',' 
iniziata còlla rivolniioha franc^ée, non 
è riuscita ad un roah e durillani sini-
nuzzimah'tò d̂ l latìfon'Ia: p'oibliiÀ al 
piccalo proprietario iioa busta, snifi non 
serva a nulla, il terrolio, quando l̂i 
maodbinò tutti gli istrumanl'l dì lavoro, 
tutti i capitali di produzione, e quanda, 
pjr la malaria e par la iùàncanza, di 
casa coloilibhej l'agricoltore è costreiito 
ad abitiré in'cìVtà, pagare un fittole 

êr'derb buona 'parte dalla giornjti di 
lavoro par raciirsi al, lonttino pode'ra il 
mattino a ricondursi''alia' citià la sera. 
Ne deriva, uha ciìà'i&ata diminuzlono 
della piccola proprietà'. 

.L;i Cimerà di commercio di' Rigèlo' 
Calabria constatava di recante, oha me'o-, 
tre in quella provincia'si ava'v'isino nal'' 
1870 dioiottomlila propi istilli sopra 350 
mila abitioti, il numero dei proprietari, 
ora diminuito nel 1893 pur'eBS"ndosi' 
la popolaziona elevata a 420 mila ab.-
tanti. 

Sa poi si guarda ai lati'fondó eredi­
tario, la aiaària calabresi — e 'potr'e'mm'o 
allàrgàira il c^incètto' dicendo eziandio 
aioilViìne — s.ino assaoz almente do'vute 
alla mancanza di'oontiitto;'̂ é<'<fs'jî *•'di-
reram.̂ ,•di.'Oi9 t̂\Ullltà, ,,(fik ijj jf̂ ^ndft̂ piro-
priejtano ed il varo, lavoratore. li pro­
prietario no^ dimora quaai mai nella 
sua terre, è non può essarri affliz onato. 
Egli la cuucada a dagli agenti, quii4l|a 
degli im'^fesari, che devono , fornirgli 
rogolarmeute uba rendita fiŝ à, coma 
se si trattasse d> tàgiianli dal d'éVito 
pubblico I Perciò nassdba conoscenza 
dei luî o ooloiil, dal modo 010 cu. assi' 
trascinano la'vita; nass'in desiderio di 
migliorarne la condizióni, aumentando 
ad un tempo con coltura più razionali 
la produzione della terrà. S.ocb'è nessun 
parfezionamèuto s'introduca nell'indu­
stria agricola: tanto che si'cita c^rne 
una eccezione singolat'issimài nella pro­
vincia di Catanzaro, il b.irone Ógirràcco, 
il quale ha 'adottato l'iiao di'macohine! 
agricole, a tràtta'ihimti noq' più a^^tto 
primitiyr per la faobricaziòb'e dell'oliò. 

Or è davvero meravigliosi ed'ioquia-
tàdta insiema coma questi grandi pro-
priatàri ndn vadano il parlcoló delja 
situazióne: Stolto è' ohi non vuol farn'e 
conto ; sbagliato conservatora, chi non 
procura di pravadare a provv'adara ae-
oondò ginitlz'ià. 

11 'G'òyùii rì'dh'iama a questo proposilo 
la dìchiiil°axiaai ",di"'UB-ipr,0(iaratoi'a del 
Re di Catanzaro: « S>idavYà<p'b>mstter9< 
al capriccio'deililatifaailisti di lasciare 
incolte "0 mala'tnante- coltivata < immense 
disteso di terra, comesuoceia in Calabria, 
diminaendo cosi la produzione, che psr-

o'ò vieue ad esaerfel iosìi'ffikdhta' 'ai bi­
sogni d'agli aib tlinti? Il dirittp di pro­
prietà' deve essara cuti asedlutò, ohe 
escluda ogni obbligo fatto ai ^rbprietaî i 
della terra di curare e promuovere le 
ricchezze naturali che apstituisòono ad 
lin tempo riccHazza pn̂ lÌHcai 1 '*' 

Noi qui abbiamo più volta -M^raŝ o 
il nostra modo di pensare: lo'Stato,'pur 
tenendosi risp t̂tUéo della proprietà, daVs 
punirne l'abuao, igioranta oJ utórarld, 
cha danneggia là'nazionale ricchezza'/ 

:; : ••' , . .! . . ' . 

11 nm mettysr le liiaÉiie 
'Da ciilcoli riportati nella lel'àzlòna 

del pragaito'''Ul legga par ,lè .bonilSche, 
ohe l'on. Pavonoalli prasaotarà a||à Ca-
mérai' rlstiità ch'e' dal .1862 al 30 gld,.-
gno 1897, si sono spèsi,' sul bilaDcio 
dai lavori pnbblici, 2 miliardi a '750 
milioni par costruzioni fèrro'viàrié (non 
tenendo contiV della sómma ritévant* 
pagata sul bilìinoio del' Tèso'rd) ; 700 
milioni per nuove straMo ; 440 mllmai 
per opera 'flivia'l\,(tiéiritalia. Centrale a 
Settantrioiiàle), &,-\oS,ae,d!7(i fnllloai pai 
porti. ^ ' 

Per le bodtfichtj nello staBÌio''pèri|iY'9 
di tempo non si spasero otid 120, n)tiii)nli 
comprese le siìminà pagate dà) l w 2 ' al 
1889 sul bltaaoio d%INpV(iìtà<ti, euendo 
ora passato' al' bilatlcio dèi' lal^ori' tiab? 
blici il servizio dalle bBnifldbèl B di 
questi 120 mdiòki se ne spasero is|Voa 
50 per la Italia Sèltent'rionkla', 30 peî  
la Centrale,'37 par la Maridlonalo e ^ 
per le Isola. 

La spasa contemplata nel nuovo, pro­
getto viene divisa cosi: circa,74 milioni' 
par l'Italia'Sdtten'irìonals, òttVa 90 niì-
l'ioul per''l'Italia Odhtrale, 76 milioni 
pel MazzOjloroa e 16 milioni per la 
laòlo. 

IMIMÓHI. BELLE AMIMIIim 
la un'ottricso atulìo ^nbbliof)^..i)i| F , 

IS. Jjhaonét nal Corresfówj^Mt (fasci­
coli dei'10 e 25, ottóbre; l'p e"25'ao-
v^m'bré; 10 dlca'mb'ie: A•^^^tr (tu 
monde 'millionairf amèriàitf!Ì)f\^ ^^tu 
vara ridda'di miliqni e,c(i'mìtliar,(i|i jnella 
enun^arazione'della ricqnazzs attribuite 
ai re dal denaro afierl(|itui. ,. , „ 

Rileviamo q^àlchai'da,ta rigit^r'dantq. 
le d')n'ne, O,'8B volate,, la digè^ (all'or., 

A N uova-I ork la sanòrà Có'uaino, ,|3i 
famiglia oriunda spag'nnola, possta^e.piiù 
di un miliardo:.ia sua proprietà,/apqai-
sta princ'ip'ainìe'pta in, mimare d'argento, 
di' rsliua e di carbone;' d&Ue zol^ mi­
niere di carbone essa ricava uti:t rendita 
annuale" di''oirda cinqafinjti milióai. B' 
vedbva con due bella' agitole. 

CuiHo'so t'bj di ricca ^^ondolàta a 
inafème'avarlBjitna è l||^^,si^or^ Hatsy 
Green, l i q-i»l8"per. sft̂ jpigiraq'usmtQ.Biìi 
le è possibile alla tassazioni eovacjia^ye, 
peregrina 'o'obtinuamente pel luqp^p,, a 
spaiso si nasconde iii un pavérp alloggio 
a Parigi od a''Lo'ndrà. Ha sessaptadua 
anni ; quasi qua'l quattrocento milioai ; . 
e per tema di v'aaersî . portar via ' ,aà» 
dota insieme colla figliuola, pròcìtm^ 
che la'' sposerà soltanto ad nî i uomo 
povero ma degno di lei': è inutita ,ag^ 
giuigare'ohe si rifiuta sempre a rjao-
uosoar'é 'no'mi'aì' abbista^cà d^gai.' ',. 

Rcch.'ss.ma è pura là.sfgaora Stsiir-
man, che, prima' di sposate il^.algaór 
Siea'rman,, e di appoggiarsi all'immaof,q| 
fortuna di' lui, fu giornalista vivacissima 
e l'oraggiosà:'L'a sig'aor^ Mell^ B.]r,̂ cofae 
allora ei c i m a v a , fu' specialmente a-
b.io aai ' repìirta^e: leya'rpno'' ra^oja-, 
certi suoi ar'ti'óitli''siìr ua^''Aanicómìo di 
Nuova-York, nal quale si ara fatta rin-
chiaderKpar'i noi < eseàSb^if >a?IBaif)'̂ 'ai 
studiarne la condiZ|Ona e rilavKra i 
cattivi tratiainenti fatti ai pazìcl"' \^ 

Il'Signor Jjhànnét dî  anphe uu'pròit'-
tuario, assai'iutai^aas'anta'per gli'aòàpóliì 
delle maggiori doti americane'.' EUca n̂ iî "' 
Pai'k 08 C'jn 85 milioni snbltfo «d"'àfii ^ 
trattanti, alia morte dalla 'ìaadi!a ; m\W 
Virginia Fair con 100 oiilionl i ' m'Iaii ' 
Oerl-y-'con 3U miliodi;' miSs Alla R'óìi 
ckfeller con 50 milioni; miu Qra'mmol! 
con 35 milioni. 

C'è da'soommittara aìii qlìklolie'ns'-' 
miao dal Diiatrimoulo sentirà vabillara 
la she cunViniiiouil 

APERAL 
tìÙHUvtii»ilmo liqpafé'dM favola.' 

•Sttmota l'appetito, famua la dlgeMUonat 
£ antin^rvoiìf j^ountt. 
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IL F R I U L I '\ 

Il soggiorno a Montecarlo 
Come si giuoca — La Banca 

e /fl « roulette » — La Conca 
azzurra — Principi e Mo­
narchi. 
Scrivono da Mouiegario, 24 gennaio: 
« BoAoml a dirvi qualche «osa di que-

Btu laogo Qve SI intrecoiano le più splen­
dida bslleux ai via! i più condannati, 
Pî rt̂ rd «.vulu di qnallo.ahe qui do-
iaia«. aovriao I dirò cime si gioca a 
Montecarlo, 

Alla rouìttte U banca paga le vin­
cile ani nuioen come fossero 36, e sono 
Invece 37, perchè avvi lo aero. Quando 
aorte lo (ero, virnoo a vantaggio pure 
dèlia bauó» metà de le p>jst» sai giochi 
setaplid p%ri 0 dìspari — rosso o nero 
— i primi 18 (mauque) o i teoondi 18 
.(pssso). 
.. Al trenta quaranta il vantaggio della 
banca non è ohe l'opra dal 31, osata 
quando tanto il rosso che il nero fanno 

'31. — 0 in questo difSoila caso U banca 
guadagna metà delle poste. 

Con questi piccolissimi vautogg', si 
mautl«à« aa Principato ohe non paga 
un solo aantasimo di tasse, la corta del 
PrlneipAf un piccolo esercito, il clero, 
Bcaole, ktrade, spedali, ogni, islitniione 
possIWIa' ed immaginabile di beneSsenaa 
e di pravidenzii, un esercito di iiapio-
^gati, di operài ; si formano premi gros-
'B'''S'4JÓIÌ per ogni genere di sport, ai 
('Segaiacono spettacoli musicali di primo 
yrdioe, eoo. eoo.; si d&nno larghissimi 
'dlvid^nd,i «gli azionisti. 

Come .è'CIÒ possibile!) Semplice assai 
ne è la spiegazione. Ripeto quanto dissi 
lu' altra lettera: il gioco i lealissimo, 
ma la banca è una mscohina, i gioca­
li ri souo,nomini. 

t^strèblìs' saltare dieci volta il banco, 
iiesanóo dei oroupieri, dei direttori di 
g 000',' degli ispettori, avrebbe una vi-
braz.oue di p u, manira il giocatore ha 
la passione, ha i nervi, ha l'eccitasieo^o. 
ììii vince, ritiene la fuTtuua debba sem­
pre a'ri'ldergli, gioca ancora; invece, ine-
Vitabiinienté, doi>s'a cambia, e dopo aver 
ritornato il guadagno rimetto tutto..., 
quanta ha io eacoocoia. Se perde, vuol 
rifarsi, e unisce per finirli tutti, proprio 
tutti, babà, inteso quelli ohe ha presso 
di lè: ' ' 

A'Montecarlo non si vince; o, per. 
meglio dire, si può vincere; ma non si 
porta' yiji U vincita, perchè si rilascia. 
Beco qatiiiti' ehi) .la infinita qnantità di 
gente ohe accorra da ogni paese a que­
sti riviera; ' lascia sempre il proprio o-. 
bolo; ' aaiòndo la propria borsa o la 
O'̂ ggiór 0. minor passione del gioco. Il 
vostro''IsOrrlapondenta lascia qualche 
y/nità di^Lwgi; migliaia d'alfire per­
sona "iaisiano i loro* biglietti di banca, 
s Rotgohlld il re della fioauia, Wan-
derbiit il re dalle ferrovie, ed il futuro 
Se ed Imperatore del più potente Im-
peró'dèl mondo, e altri privilegiati, la­
sciano' qualche desina di migliaia di 
slerlioe. 

E tatti, tranne i oovìii o gli illusi, 
sanno di pendere, ma ritornano dieci, 
venti «otte,, nsagari fino che dora la 
loro-Ssiàtehza, ogni anno, a questo in­
cantevole soggiorno, beati di godere l'az-
sturo limpidìsgimo del oieio, la tiepida) 
brezza, del inare, l'aria profumata dui-
l'Oléẑ d dei eaotus, dei fiori i più splea-
didre più profumati; per contemplar» 
le airoogtantl collina verdeggianti asme 
in plend maggio, e la vegetazione tro­
picale dèlie innumerevoli palme, che-vi 
poi'ta- òoll'immagiaaziona nelle Indie 
fatate, in nn estremo Oriente tea, solo 
civilizzato, ma raffinato. 

Ei'io credo ohe al gran Priaeipo al 
quale accennavo, che tante volta io 
ebbi' gomito a gomito, (non però questo 
anno), quando per la inevitabile aorte 
degli eventi naani dovrà suocedare 
alla'grazioajasinia eoa madre Impera­
trice' e Heginà,. uno dei più grandi sa­
crici)'eha. dovrà fare alle centinaia dii 
mjliAqi. dii.s^dditi di ogni razza, culor» 
« treiigloHe',' 'sari quello di non poter 
entrare più nel tempio di Pluto e di> 
Veturle della Conca axxurra*-. 
. . I l . , ' H I • I ^ — . -

I Un e a a e «llmosti'awtte 
ti Figaro narra ohe ii più focai» d^ 

mostrante di questi giornii pe^ le f.tazze 
e per té vìe d| Parigi,, era un... cane 
barbo9^ fa)yo^ 

Sempi'8 'alta testa, dei diaostranti, 
abbala'M in . modo iocradibile^ e-, capi-
tajii^,,addentava lo gamba ^g l i agenti; 
a poi, via di corsa, in troppa, alta tasta, 
della colonna. ., ' 

Questo oané non si' sa a chi appai*' 
tenga; ma gii sg^eati lo hanno ben ri-
oanosaiiitp,.pej qaiié che si permetto di 
far gazzarra ìa tutte le oooasioni ohe 
commuovono Parigi.,,.. 

Sl'nà'tS^là sèni prima apparizione al 
tempo delle, dimostrazioni ownlangiste; 
e la serà'̂ idel HI g^enoaio 1897 inseguì 
no agent» di pollila fino al posto del­
l'Opera..;.", f 

II 5. ottobre 1896, pei viali dei Campi 

Elisi, alla testa dei parigini frenetioi 
per lo Citar, abbaiava con una gioia ioan-
dna. 

Ora è riapparso sulla scena dulie di­
mostrazioni, sempre alla testa, infatica­
bile, fiero, riottosa, buou patriota, a 
toprattttto ottimo parigino. 

CALEIOOÌCÌPTD^"" 
I vera!. 
Bai Aranuu, di F. D. LsbrnD. 
O'm una qaaraia aDlla valta fisra 

doirida, eacalso e imiauraio menta, 
od UQ'aifQlla stava in aall'altera 
qnarsia, olia al cielo aospiggoa la front*. 

MI, d'improv?lao, In im bai d) di mafgio, 
lasaA oomparva mastro scarafaggio, 
I oorligiani cradon vadar malo, 
od uno dlaae: «Mi aarat sbagliato? 
toactto vile, ooma mal aatu'aTo 
quocaù aallali 7 • E qual: • Bolla I ho attiaaiatol • 

X 
Crouuhe ftinlau. 
Qaanalo (Idil). Il Dcniinio Yonslo conceda 

apaciali privilegi a Ci'ldale, per le ano BDUohia-
altne libertà o aiocome bnooo e fadaìe amico. 

X 
un peniiare al giorno. 
Sema nn ingegno varamenla straorillnarlo, non 

ai pOTTlane ad onorevole e proflana poslaiono ae 
non pusanda sopra qualauno o aopra qnalche 
c ^ 1 , . . • 

Cogniiionl utili. 
Oaotifrlel aniarìeanl. 
la un recanto concorso vennero premiali I ae. 

gasati doe dentifrici. Saranno oaaJ i migliori? 
ìnianto noi ne diamo la oompoaislonot 

a) Addo Umico aenligr. lo, glicerina gr. fiO, 
alcool gr. 80, acido fenico gocoie 8, olio di aaa-
«afraa goaeia 8, eaaenu di geranio goccio 8, ea-
sanM di anisaUpto goccio 8, olio di pino gooeie SO, 
acqua dlatiilata gr, 34S, 

b) Eaaeu* di manta «riapa gr. I, esaeafla di 
garofani gr. 1, di cannella gr. 4, tintors di tor> 
naaol* gr. 10, di mirre gr. à, alcool gr. MO. 

X 
La aSnge. Uonoveibo, 

a b b b b b b b b b b 
Spiegaiione del biaeoao prcccdeato. 

OIIKMA. 

Per aniro. 
Da noi corriapoadeois dalla Provinola: 
• Domenica qnl lia Dovicafo per qaattro giorni 

di aegaito •, 
Penna e Forbiae. 

PBOVUfCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

S a n D a n i e l e » 20 gennaio, 
Ltice elettrica. 

lo San Daniele eraai formata una 
Sooielà collo scopo dell' impianto della 
illaminazione elettrica nel paese. 

L'idea ara di utilizzare quella parte 
d'acqua ooooessa dal Consorzio del ca-
oale Ladra e non necessaria al movi­
mento delle macchlue dell'acquedotto, 
e di altri 600 litri al secondo che si 
sarebbero chiesti in concessione allo 
stesso .Conaotzio Ledra. 

Al punto in oni avrebb;) avuto luogo 
la derogazionK dei detti 600 litri d'acqua, 
il Consorzio Ladra dispone di 11,000 
litri, ohe pel momento non sono utilizzati. 

II sindaco doti. Riiois s'incaricò dalla 
domanda, e dopo dne giorni riferì !a 
risposta categoricamente negativa dalla 
dirsiiope del Ledra. 

Non SI comprende come il Consorzio 
Ledra abbia diiSoolii di conoedere una 
cosi esigua quantità d'acqua, mentre ne 
dispone di una cifra venti volte mag­
giore, uè coma ie autorità sandauieiesi 
trascurino on impianto tanto utile pel 
paese, e perdano quui diritti ohe il Co­
mune potrebba aver acquisito sprecando 
lire 36,000 per un «anale che a noi in 
nessun caso portò la benché minima 
utilità. ai. 

A r t e g u a » 26 gennaio. 

Una Stazione.... modello! 
%' da tempo parecchio ohe nella Sta­

zione di Artegoa si devono lamentare 
i seguenti inconvenienti : 

1°. La sala d'aspetto delia III classe, 
altee la aolite pauaha all'intoruo, è pei 
lo più tutta ingombra di casse di pe­
trolio a d'altri generi, nonché di barili 
contattanti formaggi, sardelle e budolla, 
colle relative esalazioni ohe riempiono 
l'ambiente tutt'aitro che del soave odora 
dalle rose, 

2°. Smontando la sera coll'ultimo treno 
ohe viene o che va a Udine, si è sicuri 
di non trovare mai nessuo fanale che 
rischiari all'uscita) por cui talvolta ao-
«adone dall'incidenti abbastanza piccanti 
Dell'oscurila profonda ohe tanto volte 
"Vi regna in questa stagione. 

8.° Dille IS alla 15 ore la staziono 
laoo è quasi mai aperta al pabbiico, 
causando camminate e perditempi certo 
non piacevoli alla gente ohe lavora. 

Non, cunosoiamo i regolamenti ferro-
Tiari ; ma riteniamo che dovrebbero 
proibire'siff Itti iucuuvenienti ; peroni 
operiamo di vederli cessare quanto prima. 

Una Fioraia. 

HI c h i r u f s o - d e n t i s t a 0> A l ­
b e r t o B a f f a e l l i avverte la sua 
slieoteia ohe domenica 30 gennaio cor­
rente si troverà in San Vito al Taglia-
{uento. 

B u t l i r l o , 27 geonaio. 

Bandisti che si fanno onore. 
Abbiamo oppreeo con vivo compiaoi'-

mento ohe sull'orchestra dalla pubblica 
0 grandiosa festa da ballo che — a co 
mlnoiaro da domenica p, v. e per tutta 
la stagione di Carnovale — si terrà in 
questa ridente borgata di Buttrio, suo­
nerà un gruppo di filarmoulol della Banda 
di Paderno, e ih") li dirigerà l'egregio 
signor 0 ovanui Alasotti, appasaioDato e 
distinto cultore dell' arte dei enooi, e 
benemerito fondatore di qii«lla bravis-
siioa Ban'Ia mus'aale. 

A lui e ai suoi bravi fllaroinnioi l'au 
gurio di ti'oer aita in fain.i ohe marita-
mente godono. ilm. 

S o c i e t à O p e r a l a d i O e m o n a . 
B' stato pubblicato a stampa il reudi-
cooto eoonomico di questa Società p'r 
l'anno 1897, tredicesimi) della sua fon­
dazione. Ne rlcav a'ou 1 fiegu.;utl dati: 

Furono auesiiliati duranti) l'anno 26 
s ci per malittin, in totale gicrni 854 
e lire 1054,70. 

L'utile dell'azienda fu di lira 934 39 ; 
percui li pitrimonio si citile che allM fine 
del 1896 ara di lire 17,934.02, anm>)utò 
a lire 18,868,41 alla fine del 1897. 

Furono ammessi durante 1' anno soci 
nuovi 53j no lonrirnno 3 ; ne vauner'i 
rndl'ti per mora 6. I sooi presenti ni 31 
dicembre 1897 erano 239, cioè 44 io più 
che ai 31 dicembre 1896. 

i D c e u t l t O i A t'aedis i ragazzi Pe 
rabò lì; uiiio e Sgarovello Riccardo, in 
un bosco di proprietà di Citles 0 imo 
meo, fatto uu mucchio di foglie secche, 
vi appccarono il fuoco. 

Le fiamme, alimentate dal vento e 
dalle .Htoppio ivi esistenti, in breve si 
propi-.garuDO distrniigf'ndci no cu'nulo 
di fieno che IVI si irovava a dai neg-
giaodo alcune pianta. 

Il dauco subito dal Cattes fu di circa 
26 'ire. 

P r e s s i a m o vivamente 
f Signori abbottati ciie 
non iianno ancora sofI< 
disfatto V abbonamento, 
ad usurei la js^entilezzu 
di farlo al più preste. 

(La Città e il Comune) 
I l C o n a l g l l o e o m n n a l e si riu­

nirà in seduta straordiOHria noi g orno 
di venerdì 11 febbraio p. v. 

I l n u o v o C o m a n d a n t e la Bri-
gaia Bergamo (26. e 26. fanttiria), mag. 
gior generale Pez?,utti, arriverà a (Jdme 
il giorno 18 p. V. fubbraio. 

U n a a e a a i l o u e s t r a o r d i n a ­
r i a d i e a a m l a l l o U n i v e r s i t à . 
T'jlegr.ifauo da Roma in dita di ieri a 
aera che il Ministro dell'istruzione, oo. 
Gallo, accnglipndo la istanza degli stu 
denti universttari, concesse una sessione 
generale straordinaria di esami ai leu 
reaodi di tutte la Facoltà ad agli stu 
denti impossibilitati, per malattia o ser­
vizio militare compiuto duranti] l'anno 
scoUdtico, di presautarsì nella prece­
dente sessione ordinaria di esami. 

I' Ministro lascia ai Concigli delle 
FdOul.à di giudiuara ogni singola dj. 
manda. Onda la sessione straordinaria 
non turbi il corso regolare dogli studi, 
il Ministro lascia ai Consigli accademici 
la designazione della data degli esami, 
senza interrompere possibilinoote le le­
zioni. 

U l t a i u n « 0 l i n a d e l C o n s l s l i o 
d i S t a t o f a v o r e v o l e p e l m e ­
d i c i c o n d o t t i . I mediai condotti 
comanali diventano slabilitaxo' intimo-
vtbili, dopo tre anni, e ciò per l'articolo 
16 dalla legge sanitaria. Molti Comuni 
però ricorrono a cento ghermioelio per 
eludere la leggo; come a quella di li 
oenziare il medico prima dal triennio 
par poi rinominarlo, dopo anabreviesimj 
intarruiioue, per un altro triennio. Tuie 
interruzione impediva la stabilità. Ma 

.la sezione quarta del Consiglio di Stato, 
aocogliendo il ricoreo di nn medico di 
Genova, ha gindicato ohe l'interruzione 
del servizio, quando è fatta per eludere 
l'art. 16 della l»gg», non i.npe'lisiia lo 
acquisto della stabilità. 

Innesta maseiina rlspoad'ì ai primis, 
simi prioolpi di diritto, quelli cioè.che 
si ispirano all'equità. 

C o t t f e r e n s a d i u u f r i u l a n o 
a V e n e a l a . L'oaiaroa Galletta di 
Venezia annunzia: 

« All'Ateneo si parlerà qtieata sera 
del 48 e dell'unità d'Italia: argomento 
interessante, caro, opportunissimo ora 
ohe SI sta celebrando il cinquantesimo 
anniversario di quella epopea gloriosa. 

« L'oratore A il prof. cav. Antonio 
Battistella, provveditore agli studi lo 

Bo'ogn.i, ohe i voneziani conoscono assai 
bene por le mirabili lezioni di storia 
patria da lui dtit^ or fauno duo anni 
nell'Ateneo medesimo». 

Per la Stnalone di Pon-
t e b b a . Li Oamsra di commercio a-
vava fatto istanti al Ministero del lavori 
pubbiri uffinchè.ltstazione di Pontebba, 
par ragioni di comoditi, di aicurezza e 
di decoro, venisse rioostruita in mura, 
tura. 

Il Ministro Pavoocolli rispose oome 
segue: 

< In risposta alla lettera oitata in 
murgìae, s'informa co lesta ou, Ormerà 
di commercio, che il provvedimento 
adottato di tra.iportare II aerviz'o forra-
viario a Poutafjl, in seguito all'incaodio 
delia stazione di Ponlebtis, fu impo-ito 
da loevitiibiii esigenza di ssrvizo, ohe 
furano già quasi totalmente rimosse, 
oosichè fin dal giorno 17 oorr. è .stato 
ristabilito II servizio per la maggior 
parte in questa ultima stazioup, rima-
uenJo per ora soltanto a Pontafel la 
V'aita dei bagagli. 

«SJOO p.ii lieto di potare aggiungere 
dia è g à nllesiito il progetto pel fab-
bi'icato viaggiatori definitivo delia sta­
zione di Pontebba, a che si curerà ohe 
l'attuaz'one ne avvenga al piA presto 
possibile». 

C o n c o r s o . E' aperto il concorso 
presso ti Ministero dell'Iotaroo a 40 
posti di alunni agli, impiaghi di 1* ca­
tegoria noll'Amtnioistrazlono Provinciale, 
ed il termine utile per la presentazione 
delle domanda va a scadere il I a<iirzo 
p, V, Par aver sch'arimenti in proposito 
gli aspiranti potranno rivolgersi alla 
Prefettnra. 

l,'igiene d e l l e s t u f o . Le Oenie 
Civil, rvinti settimanale dell'indosifia 
francese, reca nel aumeru dall'8 geo 
onio un interessante studio sperimentala 
del dott. Grchaot, sulla noerca dell'os-
aido di carboa o nell'aria degli ambienti 
chiusi. Questo metodo applcilo alla stufa 
in ghisa, tanto io uso oggidì, ha dato dei 
risultati ch3 intaresjano vivamente dal 
punto di vista IgiaDico. 

Q' noto ohe l'usiido di carbonio è nn 
gaz asfissiante, per ciò ohe, assorbito dal 
sa''gue coli'aria inspirata si uppropria 
l'ossigeno di questa per onmbiarsi in giz 
acl'lo carbonico,paralizzanilo cosi in parte 
il fenomeno ahimioo dalla respirazione, 
il quale consiste appunto nella ossigena­
zione del sangue. 

Ora il dott. Qrohant in questa sua 
delicate esperienze ha dimostrato che, 
AOntrariamente a quanto si ritiene 'or­
dinariamente, anche ii carbone coke svi­
luppa .ossido di oarb'>nio,.la cui presenza 
nell'aria chiusa delle camera riscaldata 
è in.-iubbiamenta dannosa. Parecishi me­
dici giustamente ritengono che l'uso delle 
stufe di ghisa riscaldate a carbone serva 
ad alimentare l'anemia, malanno che va 
prendendo proporzioni allarmasti. 

Ora il citato sperimentatore consiglia 
ai tecnici di circondare le stufe di ghisa 
con una laminiara di ferro, distante oosl 
da non potersi mai infuocare. Il gaz ohe 
ai svolge deve rimanere nello spazio li-
baro iotaroo, a da questo, con una coO' 
dutlura speoiala, dargli sfogo fuori del­
l'ambienta da riscaldarsi. L'ossido di car­
bonio traverserebbe oasi la pareti di 
ghisa dalla stufa, ma troverebbe un 
ostacola nella iaminiera, a così l'aria 
dalla stanza si riscalderebbe sazza av. 
veleoarsl. 

I l g r a n d e a v v e n i m e n t o dalla 
stagiona carnevalesca ha ispirato un 
poeta. 

Coma altra volta l'epopea di Troia 
trovava nel divino Omero un degno 
vate, così oggi il oohòubio del dio Sport 
oon la vazzota' Tereiopra, ha fatto vi­
brare le corda della lira di un moderno 
cantore: 
Qioia splendor e spirto giovanile, 
jS-iggian d'amor le splendida donzelle, 
tobbraociata a-l un' anima virila 
2j>il vortice del ballo ancor più belle.' -
Strilla tra queste la Diana gentile 
armata d'arco e dalla forme snèlle; 
tr'amazzone moderna ha un bel fuoiìa 
t*ì chioma bruna e gli occhi coma stelle, 
O giovani in atletico ocstutna, 
(Dperanze della patria e del bel sesso,' 
•protesta contro il tanto tiaicume, 
O dito se a un mortai fu mai ooncesso 
J0iddaplh allegra ohe vi appresta il Nume 
^utto forza ed amor... lo S!>ort istessol 

Vero è ohe se il oommoodator Pe­
trarca tornasse fra noi, potrebba trovare 
qualche manda al novello Omero. Ma 
siamo in Giroevale, e la forma pedestre 
non toglie nulla all'importanza, di quel 
grande avvenimento ohe sarà il Ballo-
Sport. 

P e r l ' f a l e n e p u b b l i c a . Venne 
operato il sequestro di una oar^ qaa.a~ 
tità di'carni), ritenuta, dall'Uffioio sani­
tario municipale, insalubre, in, casa di 
un mtcailalo abitante in via 'Anton Liz­
zare Moro, 

Dal detto Ufficio venne pure seque­
strato del vino ritenuto nocivo. 

T a s s a s u l v e l o c i p e d i . All'Albo 
municipale trovasi asposto, per giorni 
otto, il ruo'o dei contnbjenti alla tassa 
sul veloc pedi. 

I cootribueoti stissl potranno ricor­
rere alia Giunta municipale entro giorni 
venti per le eventuali modificazioni. 

Oli esecutori del <« Loben-
Srln^edel <« Faust ̂ -al^tSo-
c t n l e » n e l l a p r o s s i m a Q u a ­
r e s i m a . Abbiamo potuta sapere i nomi 
di quasi tutti i principali esecutóri dai 
dae spartiti, che si daranno nella pros­
sima Quasesinla al «Sociale ». Sono nómi 
di artisti vàlentlBÌimi,'dl bell'seiina fama, 
ohe ora cantano al «Regio» di Parma 
nel Lohengrin, Eccoli: 

Satomea Krusceniikii, soprano,-
Elvira Ceresolì, contralto; 
Pietro Qiacoraello, baritono,-
cav. Remo Srcolani, pruno bailo,- . 
cav, Ettore Perosio, maestro conoer 

latore. 
Con piacere ricordiamo che la Uere-

soli fu già a Udine, all'esordio della sua 
carriera, ed esegui la parta di Musico 
nella Manon dal Puccini. Da altura ha 
percorso eoo brillante successo i piò 
grandi teatri. 

II 0 acomeiln esegui tra noi le. parti 
di Nevers negli Ugonotti e di Oermont 
nella Traviata, meritaudosi la simpatia 
del pubblico, lo questi tre anni ha fatto 
molti progress) e ci ritornerà anche 
migliore. 

Il cav. Ramo Grcolani si può dire ohe 
abbia iniziata la sua carriera al nostro «So­
ciale » quale SparafitoiUt del Ripoletto 
e sostituenlo per alcune sere.il Castel-
miiy net Faust, nell'agosto 1883 Ci ri­
tornò nell' agosto 1886, già artista va? 
lente, quale protagonista del Sfefisloftlt 
di B ito. Dopo d' allora percorse iriou-
falinenta i principali teatri d'Bnropa e 
d'Amer oa, e prese posto tra i primissimi 
bassi dall'arte, peroni lo riavremo, ora, 
all'apogeo dalla sua gloria d'artista. Dopo 
la stagiona di Udine, ritornerà in Ame­
rica, per la sesta volta, con la grande 
Cjrapagma Ferrari, coma primo basso 
d'i bbligo. 

Su|i'esa.:uzionede' Lohengrin, <sk» tre 
d questi artisti cantalo ora —• come di­
cemmo — al « Regio » di Parma, togliamo 
qualuhe gulizio dai giornali di quel'à 
citiii. ; 

Li Oaxietla di Parma scriveva dot.o 
la pi ima rappresentazione: 

« La terza comparsa del Cavaliere 
del San Qraal al nostro massi no t>iJt-
tro è stati salutata ieri sera dagli ap­
plausi pib oalorosi, più sinceri, p.ù ai* 
tusiasttoi, , . 

« Dopo i brani p'ò importanti, dello 
spartito, le approvazioni furono gens' 
rali, e dopo o^ui atto e a fina d'Opera 
tutti gii esecuturi dovettero presentarsi 
p.ù volte alla ribalta. 

« Il giudizio del pubblico pud essere 
sintetizzato in questa proposizione ; la 
riproduzione attuala di Loltmgrin pur 
CIÒ che si rifarisoe al complessa della 
compagaia di canto, è la p ù esatta, la 
più. corretta, la piiii bella, in confronto 
delle due precedenti. K il pubbii.qj ha 
bene e giustamente giudicato, 

« La signora Krnsceuiska Saioinsa 
— anche essa nuova affattto per Parma — 
fu, per dolcezza di oanto, scrupolosità 
nell'iotonare, vivo sentimento artistico, 
aa'EUa eccellente. La sua voce è bella 
ed estesa, e nell'arte del canto è peri­
tissima. Applausi anche per lei ve ne 
furono molti. Hi detto oon sentimentd 
delicato l'aria della terrazza, con slancio 
il duetto con Ortr^da, oon tenerezza 
appassionata il gran duetto d'amore»,, 

E, dupo la seconda rappresentazione, 
la stessa Qaxzetta oosl confermava il 
suo primo giudizio; 

«La cronaca dalla seconda rappre­
sentazione del Lohengrin, è o.'onaca 
lietissima. Lo spettacolo ha avuto un 
esito anoor maggiore, sa è poaslbila, e 
più convinto di sabato sera. 

«E mal appianai ad uno spettacolo 
furono più di questi maritat', 

« La Krusoaniska idaiilizzò anche a-
steticameuta in modo splendido il per: 
aouaggio. La figura, il portamento, il 
modo di porgere di questa' artista, ói 
perenadono ohe così, non alìrimeiiti, 
deve essere presentata la mistica-amante 
creata dai Wagner. Ed è cosi che la 
Krusceaieka, la bionda Elsa di BràbanUe, 
oltre all'essere artista par la qiale l'arte, 
del canto non ha segret', ai rivela in­
terprete studiosa, oorretta, iataliigantis 
sima ». 

Il Piooolo Corriere alla, w volta 
scriveva : 

(Salomea Krusoaniska è -un'Elsa i-
daala. B' una figurina bianca, vaporosa, 
delicata: in lei'è tntta la ' soavità di' 
Elsa, tutto |l suo amoroi tutto il ano' 
dolora. , .i 

« La sua voce è di iimbro delizipao ; 
il suo oanto piano di sfumature, di de­
licatezze. Le tenni e soavi cantilene a-
morose, escono dalle ene.labbra dolce-
iqeDte, - soma sospiri lievissimi; negli-

. scoppi di passione, di dolore, diapgoseiai 
! essa metta tutto l'aaigio auo, irrompendo,. 
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•trazlata da un smgalt<\ a i a la vaca 
velata dalle lagrimo. 

< Fina intelletto d'artista. Salomei 
Kratoeiiiclct ha capito il peraonaggio 
blando della vergine leggendaria, e lo 
Ila reso potentemente ». 

Della algaorloa Oiresoli (Ortruda) 
quel giornali dioODO ohe «Ita couqai-
Btato una alfioera ammirazione, aupe-

. (Ikudo di gran lunga la di»ti .t>i arliata 
tthe aiti» «dito U.ac.o e^egaitn questa 
parto a Pàroifc». 
- Il baritono Oiaoomallo (Tetramondo) 

:*>[ è rivelato na distinto talent'i. Eg'> 
féae nf'iggio di voo'f piena e beo i n i 

. Idrata, e Mutò ed agi tutta la sua parte 
don noblla dlst incioae». 
. La aonoertazlou9 e direzIoDs del mae­

stro oaT. Porosio & alata giodioata aplendi-
dlesiuia. « P e r la coaoìenza di vero ar-
t'ata, per la perizia, per l'energia e p^r 
gli effotti immediati ohe egli ha saputo 
Uarre dal capolavoro wig ter iano , è 
i ta io giadic&tu musioieta esimio a di 
grande avvenite, sia dal pubblico — che 
P^nplandi entusiasticamente — come 
dalla' stampa, concorda nel rioontisoerna 
il r'èi[is':.yalare ». 

E ooVi'-aìtrl giornali — di Pdrma a 
di faori — che sarebbe troppo luogo 
riprodatre. 

Del'tenóre o del t«e->ndo bisso da­
remo notizie appena ne sapremo i noni . 

E , annuooìato. cosi lo spettacolo, che 
si presenta colle più liete a sicure pro­
messe, è doverosa una parola di calda 
lode e di plauso alla onorevole Prest-
denaa del < Sociale», ohe colla sua scelta 
b i ben provveduto al decoro dell'arte 
a della c i t l i . 

— All' ultima ora oi vengono oomu-
nioati 1 remi degli altri due artisti, che 
sono: Francesco Baldini, t enore /Enr ico 
Palermini, lecondo ba$so. 

. I l S a p p l e i u c n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 59, del S2 gennaio 
1898 cootiona: 

Il Biadado di Aria randa loto «he venne &tta 
domanda parahi sia disblarata opara M atilUà 

SabUioa la noatmiloDO dal dmitatc nslla ftailoaa 
i Cadarehla. . 
— Nal giorno 3 fabbraio p. v. pMiio la Fra-

(attata di Udina si addivarck all'Incanto pei 
l'appalto dei lavori di difaia froofaìa alla sponda 
alUMlradol Tagliamanto nslla Ioaalìtii PnuiaBO, 

't(% i cippi 69 a 70, san berma e rivaatìmonto 
dì valparool a acogliera al piade, par la pra-
•iWla aomma, aoggotta a ribasso d'aata di lira 
:U876.00. 

— Mal giorno 8 febbraio p. v. prono la i>ra-
t^ttara di Udiao di addirarrà allo ìacanto par 
l'appalto dai lavori arganti di riprlatino dalla 
fotsna ainiitra dal Tagliamanlo nal tratto com­
pralo fra il ponte pfovlnciaie dalla Dallsla ad U 
paanallo enoclmo, oon riaveatimeuto frontale di 
•Urttoli ai strato d! aalMalraiao, por lifrainnU 
«onaw, aoggalta a ribasso d'aita, di lira tifiti. 
• — Il Comune di Vito d'Alio avvila «ha il 
Minpo alila per firn il rlbaaao dal vanlaiiiao 
wai l'appalto dal lavoro di aottraziona di nn 
Ionia ad 010 ofHoio mouioipalo a atnole in An-
dolni ioadià 11 di 8 febbraio p. v. alle ora 13 
maridlane. 

~ L'Iatandaaisa di Finanaa di Udina ha aperto 
D eoaaorso par il eonferimanto dalla rivendita 
dal ganari di privativa n, 1 in Teor col reddito 
di lire 6S4.74. 

-^ Avanti il Tribnoala di Udina all'udianaa 
M 4 mano 1698, alia ore 10 ant., aegoirli la 
vwdita, all'asta ad in un sol lotta dai ìranl aiti 
te-Como» eenaiiarìa di Masolatto. 

C a o à d ' à f f l i t t a r « i , anche subito, 
con quattro ambienti, fuori porta Qe-
mona, Slivolgerai al sig. Sello Oiovanni. 

All'Offeilerlanortsogoi giorno 
ai trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

C A R N O V A L E . 
l ' e n t r o M i n e r v a . Per il Ve­

glione ohe avr& luogo al Teatro Minerva 
la sera di mercoledì Z febbraio, terz'al-
timo merooledi di Carnovale, il prezzo 
d'ingresso indistintamente resta fissato 
in lire ans, e l'abbonamento al ballo 
per tutta la notte io lire quattro. 

Osservazioni meteoralogicite. 
Staziona di-Udine — R. latitato Tecnico 

Parlamentojlazionale 
aAìOS&A. DSI SSFirrATI. 

Sedata del 27. 

Presiede G/tinaglia vioe-prea. 

Piccola Oupaoi interrrga il ministro 
dell'Interno solln airoolar] ai prefetti 
in ordina alia aisooiezloni e rinnloni cle­
ricali. Dica che rivelano l'imprspara-
zione e la preolpltaziona del ministro 
ohe lo dettava. L'oratore le analizza 
psr metterne In evidenza lo contraddi­
zioni e lo osourità. Conohiude augu­
rando ohe il ministro gaardaslgllli fre­
nerà l'azione del ministro dell'interno, 
che invade troppo il campo dei potare 
giudiziario. 

Svolte altre iilarrogaz'oni e presentati 
alcuni disegni di li>gge, si procede alla 
discosgione del progetto pei provvedl-
meuti baiicart, e Soonrno prooillicla un 
importante discorso. 

Sonnlno parla ascoltatissimo. 
Egli provoca viva llar'tà quando nota 

che li sorriso della Borsa di Parigi è 
l'ambizione maggiore del Governo. 

Ottiene calorose approvAKiont quando 
ricorda la politica finanziaria ammalia­
trice del ministra Magilani, di cui il 
paese scuota le conseguenze, ed ammo­
nisco gM attuali ministri e tenersenn 
lontani. 

Il discorso dell'oo. Sennino è solida, 
Btriugeute. 

Egli i.oaclude dicendo ubo approverà 
il progetto, pur» mantenendosi profon-
damealo dissenziente dall'indirizzo finan­
ziario del M'austero. Oonferma la sua 
opposizione. 

Dorante U seduta si procede allo 
scrutinio delie votaaloni di ieri ed ai 
b.'iliftttsggi d'oggi, per I commissari del 
b lancio, di vigilapza sul fmdo pel culto 
a della Gassa depositi e prèstiti. 

32NAI0 DBL Wìm. 

Seduta del ZI. 

Presiede Cremona vioi-pres. 

Si discute sulle oorme per la pubbli­
cazione dei resoconti del S-mat), 

27 • 1 • 1888 ora 9 ara 16 orat i ti 
or. 9 
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Berlino 27 — R c o r r e n i u oggi il 
g.'U»tl.8co dell'Imperatore GugI elmo, la 
città h iuibaudiet'ata e spleudidamenta 
pavtSìita. Il tempo è abbastanza buono, 
sebbene il oielo coperto. S ) D O giunti II 
Re di Siiaaooia e il Re del Wiirtemberg 
uinlt; p^rs'>nn(i;gi, pir (,r'>3'>iit'»re lo f"-
lìCitaziuLi ali'l.'Jiiper,.t.re. 

L'impsTat re a' rncft n pieii alla 
grande rivista uel i 'Àrseu-k, uoolamato 
lungo il percorso. 

Il Reichslag, vurii ministeri e corpo­
razioni, si sono riuniti a banchetto. Le 
assooiazioDi festeggiaroiio pure il genet­
liaco deirimperatore. Stasera vi saranno 
molte festa da billo, H h e n l i ' h e darà 
stasera un pranzo al corpo diplomatico. 
Laoza farà un brindisi all'Imperatore. 
Telegrammi da tutte le parti dall'impero 
reoBino ohe il geaetliaoo dell'Imperatore 
fu celebrato con grande entusiasmo. 

La Norddeutsche annuncia ohe l'Im­
peratore ha conferito oggi all'ambiscia-
tore di Francia, Noaillos, la gran croce 
dell'Aquila Rossa. 

Uisorta fitti feretro 2 

« J *™'P"»«««{m|nJ5r 0.6 
Tamperatoia minima all'aparto 0.0 

S81 • i-ìtiima 1.6 
• « 4 1 ' , erto 1.4 

ZImjM ^ataiijf; 
Tenti Â aahi 1 quadrante. Cielo nuvoloso o 

Mparlo qualcbe pioggia e navicai*. 

Malatie "fin de siòcle„ 
Cheli personal — sentimental, 
Che spesa s'incontra — s p e c i e in citat, 
Cun oiartis oieris — di oimiteria. 
Si capiss sùbit — 06 mal eh' al ha : 

. Alulanbnssul-.— d'Amaro glors (*) 
Matina e sere: -— no para vere 
Ma io quiodls dls — ee noi varia 
Dìsèi baugar — al speziar ! 

(•) Del/attnaoisla L. SandridiFagagna. 

A Montovideo venerdì mattina la 
figlia dei coniugi Draper di E i s t Toledo, 
Ohio, vide suo padre altercare colla 
madre e colpirla con un bastone sulla 
testa, tanto da farla cadere priva di 
sensi. 

Un diitture chiamut) all'isl.-mle di­
chiarò morta la duuua e si fecero tatti 
i preparativi pel fuaetale. 

Il Draper non voleva dire al dottore 
come la cosa ara andata, ma la figlia 
lo costrinse a ciò fare; cosi pure il fatto 
fu narrato ai vicini venuti il saliata a 
vedere la pretesa morta, che era già 
stata oomp'iata nella bara. Però per 
consiglio del dottore, si sospesero fin 
dopo i funer'.li la denuncia e il conse­
guente armato del Draper, 

S i b i l o verso le Z pom, ai notò una 
tinta p ù colorita sul viso delia morta, 
prl questa si mosse e si «o'Ievò Fu su­
bito levata dalla bara e portata in un 
letto dove è ora in via di goarigione, 

E^sa non si rammentava più di nulla, 
né la verità lo fu raooontata. Il Drapar 
si mostra pentito ad ha fatto alla fami-
gl'a ogni promessa per l'avvenire, pure 
che non sia sporta querela contro di lui. 

Il fatto è che ss il fenomeno di sospen­
sione di vitalità ai fosse proluogato an­
cora di qaaloho or;i, la infelice donna 
sarebbe stata sepolta viva, e il marito, 
salla testimonianza della figlia, avrebbe 
dovuto salire il patibolo. 

aprofondò con due ragazze nelle acque, 
essendosi rutto il ghiaccio. 

Tutti e tre annegarono. 
iSl sono ripescati I cadaveri di Barnat 

a di nna ragazza. 

Un neonato tagliato a pezzi 
A Torremugglora provincia di Fog­

gia, nna certa Da Sanctis Giovanna, di 
anni 38 , partorì un bambino. Ella per 
nascondere il fruito dei suoi illeciti a-
mori, compresse il cranio del neooato 
per farlo morire. Dopo lo tagliò a pezzi 
e lo nascose nei cessa. 

Venutosi a scoprire il Fatto, la Da 
Sanctis venne arrestata. 

m\m EDispÀcci 
OBL, MAT'a'lIXO 

Il principe Giorgio 
governatore di Creta. 

Roma S8 — Secoado notizie 
autorevoli, qui pervenute, sem­
bra olle quasi tutte le Potenze 
abbiano mandato istruzioni ai 
propri ambasciatori a Costan­
tinopoli perchè sostengano pres­
so ia Porta la candidatura del 
principe Giorgio di Grecia al 
governatorato di Creta. SI ag­
giunge anzi Cile Abdul Hamid 
finirebbe per cedere, a condi­
zione ohe il vice-governatore 
da nominarsi fosse un ufficiale 
germanico a servizio della Tur­
chia. 

I ritardi dai treni. 
Roma S8 — L'on. P.ivonctìlli 

ha invitato l'Ispettorato delie 
Strade Ferrate ad occuparsi se­
riamente della questione dei 
ritardi dei treni. 

Da qualche tempo i reclami 
contro i ritardi non si contano 
più. 

La questione dell'Estremo Oriente. 
Roma S8 — La diplomazia 

italiana, francese ed austriaca 
fa il possibile per mantenere 
l'accordo delle Potenze nelli, 
questione dell'Estremo Oriente; 
ma finora i risultati sono stati 
negativi. 

I rapporti tra la liussia e 
l'Inghilterra si fanno sempre 
più tesi, e si teme che un' in­
cidente qualsiasi possa provo­
care il principio delle ostilità. 

Oomere commdrclais 
S e t e . 
MilanOj 37 gtnnaio. 

La sitULzions del nostro mercato s?> 
rìco rimana stazionaria. latereasano con-
tiouametite le grpggio in genere ed in 
ispecial modo quelle classiche ed ix tra , 
le quali però, teoaoemeute sostenuta di 
prezzo, fanno rii'soire sop.rsi gli accordi. 

Pei lavorati gl'impieghi sono meno 
ristretti e parlasi d'imp'irtantl acquisti 
fatti da m a primaria Casa di q)»i lu 
organzini 22|2tì, a coosogna, Aocbe le 
trame vengono richieste, ma eoa poche 
couolttsioni, causa la loro penuria. 

Ooutinua nei corsi una buona ten­
denza. 

(Dal Stit) 

Banca CooperatìTa Udinese 
(Società Anonima) 

<VlR Paolo S w p l N. 3> 

Interes.si su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti c$l! Portatore e 

NomÌTiativi 8'/« */< 
a Conto Corrente 8 '/« '/« 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOMI*. 

tatare e dominativi 4 '/a 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure intoress 

di favore. 
EVSI. I l ibret t i tut t i soao g r a t u i t i 

Scout) Cambia l i a 2 firme, MIIIO a 6 mesi , interesse 
5 a 6 '/. a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Corren t i ^ n r a n t l t l ed antlolpaKionl su va -
lorlf interesse ft a O "/>, 

Servizio di Gassa e di Custodia per conto terzi. 

P R E M I A T O 
con 

TECIAI-W 

DIPLOMA E MEDAGLIA P'QBO 
all'Esposizione internazionale di Tolone 1897 

e con 

3 < ^ &BÀ1JIDE DIPLOMA D'OÌ^OBE B GBOOB 
^ - all'Esposizione Internazianaia di Marsiglia 1897. 

SOCIETÀ # REALE 
di asBlourazlons mntuft a quota fissa 

cout r» 1 danni d'inooiidio 
Bada Bollala la Torioo, Via Orfana, M. 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alia 
speculazione. 

I beneflcì sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assiourati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento del danni liquidati è 
pagato 'ategralmeota e subito. 

La entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e utlocentomila lira. 

11 Fundo di Riserva, per garai^zia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarle 
entrate, supera sette miliosi a seicea-
towila lire. 

SisolMo.ilell'eBìiio iS96 (61* esercMo) 
L'utile dell'annata 1896 ammonta a 

L. 1.040,131.16 della quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
8 per detto anno, L 38S,32i 60 ed il 
rimanente è devoluto al fondo di Hiserva 
in L. 651809 66. 

Boilettino della Borsa 
DD'.MB 28 gannaio lisa 

Randl to 
(lai. 6 •/, loutull 

* fina maaadic 
Uatte 4 'j, a wupo» • 
Obbllfaiianl Ann Gcelaa. ( •/< 

fanovla raaridtanall ex . . . • 
• B '/, Italiana n aosp. 

VonauTla Banaa 4'Italia 4 •;, 

6 ',, Bacao di Napoli 
Fanovia Udma-Pontabba . , . 
Fondo Ossia ftiip. Milana fi', 
Praatlta Proviaoia; di Udina . . 

/ V a l a n I 
Baaaa l'Italia ax eoapom . . . 

. « Udina . . . . . . . . 
> Popolar* F/lalana . . . . 
a Clooparatlva ndiaeaa . . 

C9toni.i#\o Udinoac ax Ooap. . 
• Vanet* 

3oaiat& Tramvia di ndlno . . . 
* Farr.Iileridiaa.ei:soDp. 
* • Hadltarr. «x toor-

Ci*nal>l • T ia la fa 
nraaoia abéqa* 
Uarmaaia 
Imin 
Aaatfia Bauaouota . . . < 
Corona i 
Napoleoni 

U l t i m i d l a p n s e l 
Ohivavra Parigi oa soapona 

gan. 27 
taxt 
98IS 

IQT.IO 
B9.V. 

tà.~ 
soe.-
497.-
507.-
440r-
470.-
61T~ 
wa.-
835.— 
136— 
180.— 
t4.IS0 

l » 0 r -
M4.— 

M . -
71«.~ 
t u . -

105.0* 
139.88 
X6.49 

no.'/, 
IIO-V. 
iW.01 

•«.SI 
ss ss 
ss ss 

107.10 

»*!-~ 
« I . -

« 1 7 . -
lOS, - , 

ass.—' 
iss,— 
1 8 0 . -
8450 

ia5o<~ 

'^~ 
7 » . -
» U . -
iOBOS 
1W.80 
18.50 

».'/,. 
110.';, 
saM 
S4.05 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Uoghereae vunua bre­
vettata . « L a aniutaroj j» ' . SIBOI 
ISBDAdUS D'OBO - SUE BXFLOUI > 
D'OirOBB! - USDÀCILIA D'ÌLB(}SNTO I 
a Napoli al IV Coogreaso Internazionale | 
di Chimica a Farmacia DPI 1894 — j 
SUEOSNTO OSSTIFIOÀTIITAIiIA]<n in 
otto anni. | 

Concossionariu per l'Italia A» V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

liappresentaote della V l T A I a E 
inventata dal chimica Augusto Jena di 
Torino, aurroKato di sicuro eiTetto, 
lUaOUFABABILB e SALUTASB al non 
sempre innocuo zoKato di rame per la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

Vslori asslcoratial 31 dicambre 1896 eoo 
Polizze N. 175,221 L. 3,644,579,609:,.— 

Quoto ad esigere per 
li 1897 . . . 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . -
A tutto il 1896 9 

Soci per risparmi It. 10,971,647-44. 

p. L'Amministraxione 
7 I T T 0 B I 0 SOAIdA 

Udine, Piasia dal Daomo, 1. 

:^&^ 

4,U0,338.35 

510,000.-

7,624,922.36 

ripartite ai 

Il cambio dai carti&oaii di.pagamento' 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a « 0 4 . 0 0 . 

L a B a n c a d i ( J d t n e cede oro 
e scadi argenta a frazione rotto il cam­
bi) segnato por i oertifloiti doganali. 

AHTamO ANOEU leroita rgapaaaaliUs 

TBB FÀITUTAXOBl AlS'SOQàSl 

A Lo» nna, mentre l'avv. Giacomo 
Bernet, profesaora dell'Università, gìO' 
vane conosclntisslmo pai auoi lavori giù-

LOTTO 
Speculazione Infallibile 
ventuplicundo qualun­
que capitale a comin-

oiare da lira 50. Nessuna anticipazione. 

W-x"W^Ssf'' •t' 

ridici stava pattinando sul lago di Jonx, ' Scriverà P. R, S. Torino. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOIiB DI VIENMA 

&8Sìst8ite per molti amii iel loti mi MMÈ 
TlilteBCQUiiilììialìeiiTeSallell. 

UdiK49 - Vili del Monte, ÌZ - ( I d i n n 

EXCELSIOR 

mmm da TAYÌ̂ LA 
i n CERA d i M A S S A U A 

HI cealoaima a 1/S li n i n » àffan. 

Lite trsiimiu i liUlati 

S 7 Doro IBI luce 
conlipoiiliiDi 1 so tulili 

Il ilKlMI CUHUI il L 4-

5 0 0 ore di iu«e 
ctrHimiiui'stuui 

Il lIMllilU UIM ti U 7 

Buu» auumn 
SpftcUiioni Arancli* a d<MA* 

p-Llio in liillo 11 n*iino ftètia 
invio di uirLoLius Taflu lA 
PrlvitsgUta SublllfDHnto 

di VEROIBA. 



IL F R I U L I t 

|je inserzioni per 11 Friuli si ricevono ^psolusì̂ amente presso rAraij4]piftll5iW»pr,4p4 QKornaìe in Udine 

s o ' L O "L.'"À'0"à'y A 

|».,l|( O r V,SI \ T ,« I<] f !% » li» O U y« 
| i r^p, j | i ;^^ tio\\ tf^i^iema ftpuictiinlv:, catiMcrva e Niiliipita f cupelM 

nilf>i(rikciiKlo l a <€!«<« frf ^«i> « yalitn. 

G.' ARDARSlbALLE* IMITAZIONI È CONTRAFFAZIONI 
ed fltigers sampro aoU'fltichotta 11 nome dai pro<Juttori 

a A, MIGONE E C. 1 
M I I J A K Ó — v i a T n r i n o , « • — H I I . A N t t 

e I» b a r b a 

TT" 

Si vende taoto profumata che inodora io RIIH I\ l,. i . S O f h. SS ed iu bottigliiT grandi a L. B e L, S i S O > 
Trovasi da lulli > Far^rf^isfi, J)!;ai^fiieri e Profumieri del Regno. 

dine da Kirico Mnson cbincagliore, Fratelli PelroMi parruccliieri, l''f.iucini;ij .Muii'.iiiî drij'n'ljìorfl, A, E t)|-ia /jjrniiii'isti — A ManinRO dn Silvio Borauga farmacista 
A Spilimb^rgo d< Eugeaio Orlnadi n dai Frttcllr Irriso - A TolmeÉio ifa Cliiiisii fnnnacistli' — A Pooleb'm da A. Ceitoli. 

9.>'IVf5^" {tTs'Wrilp • '» •*• WlfiOWH «• <' , Via r rial, 1'.', .IfrUaiìiib. — Alfn s|vdi/.ioiii pir pacco postale iiKnìuiiscre cent. 

MHWIÉÉiÉliiiWiliiillllliMilillllllillllllillH^^ 

— A Pordenone da 

8 0 . 

HEWM'g.wj' 

RI M^Ij^Vljfi'ì f 'k^lvH^ ^f^^fi^BhVì^^ ^iic In vulenulna t e r r n dcllii «ifcìli» e 
Igf-tl-suif nil^id4> Kol« «i- dUMino é4>l4e uve, chn non htinuo UÌSÌ;»«IIÌ in nén-

9>I>9Ì'AA^% Rnirilie, d^Jln .'Xì«i-Kfi, «IIMÌC eoqijifji^linl» e ni?PN(>rillo tini pili 
liì»i^of Clinici (lei Slwnilo come MinACnrof»» Kico!>i'irrikiiek'rn ooutenctìdo' 
allo Mtnt» o rgan ico maturala ril(?vnnU (lunntUà di r c r r o v rosruro. 

Gon Ja preparazione del-Verrenosio i ' av t i ra fu risolto in modo veramente 
;̂eui%le ildiffioile problema di' pote't'somministrare ferro on/anico, vale a. diro nella, 

•^^Bfc#t%^iffi#8ìJ&.9i sgeyĵ a dgi niote i/ieovenjénti legati, a quasi tifiti gli altri 
'lerrTrginosr. Ai oamoini lo pre.scrivo molto volentieri anche nei primi anni, por,(jhò 
6 sempre perfettamente tollerato, mentre il gusto squisitissinigjo r,£;nde gradito, a tutti. 

Torino, giugno 1897. ì'Ifl^U. Jii\Ìff^V%tt Hlt^^ìnì 
• S'peioial'sta per le malattie Infantil'. 

MfacllPi^l^^lj^, 

.lj^tutsi„(|i Clinica Madica âUa R. Università di' eatania. 
" • • ' GiBINEITO BELDIBlCPMmBi" ' • '•' '' ' 

Il Verrenosio FAVABA e un'eccellente tqnico, utilissimo nelle anemie, neuro 
.astmic e nelle atomie del tubo digestivo. 
. ^- Catania, 7 dicembre 1897. «trof. QoK. S. 'H'omnsellil 

Direttore de^ls G'^\v\éi M'òico. " 

: %noamio P-av'u aia d Pasaro. 
i '̂ "'GJABINETTO' DEL DIRETTOREf 

Bfo ayHj^.occasione di 'sperimentare il Ferr.'^nosi» FA*'*iKA.cdho grandemente 
a caro di poter confermare per meritatissimo il favore che ha'incontrato in Italia e 
Ji*ftT.i-.I' *;«!nren©slo FA^VAUA, grato al gusto, tollerato senza nessuna difficoltà, è 

;>ncostìiueate pre/Joso, ed è 'rimedio da preferirsi sempre che si abbiano indicazioni 
' ped'iaso dei ferruginosi. 

Comm. Prof. Uott . Antonio l l lc l ie l t i 
UTett(>re del Maiiicomii', 

ferrug: 
Pemro, 23 aprile 1897 

^p£lliK, boDirv semplioa bigliaitu da visita. 
Prezzo pel pubblico: Bottigl'a p'cpola^lìre .iffift .— II'HÌBIII" R W Ì * ? ^""''''" ' ' " " ' ' ' ""S ' ia piccolo) !iie 3 

LO S C I E O P F O PAGLIAJSrO 
HtlKifi-fNcatlvo e «Ic^piirmtlvo d e l s a n s u e 

d«l B>ror. l<:n.'«E*4TO PA(ili.l',&r«0 
iVHpoll) 4 Ctilutfi S. Marco ^casn propri»]. 

> ,̂rcst>utato al'MìnislQi'O d&U'mterno dot''Regno d'iuìiu, DirtiiìoiiQ SAiutà, che non s'.. 0{ì-
potìe ftllii veDftUa, 

Ad evitare elio il pubbli o resti ÌDgaiinrto dii cquivoclis ])ubblicità dHlto 'alsifìca-
2ìon' dt!Ì prodotti d-ìWi nostiU Dittn, dn sleale ronc<irrenzu, è utile ricordnre che i nrodotii 
e lo fiUelroppo PiHjKlIiinu delUCast K r i n c a t » P A A l l a i i D si vcndorw ésclasiT&mQnte 
ìli N&pnltf 4, Caĵ alii ^itn ,M>irco, prosia lu dotti CIHU, la qunle non ha snocursaWaUrovc. 

m i l Ksì̂ goro !iu,Jlt̂  < occetta e sulla S.catola t.i Marca di fubbricii'depositata a norma 
dì L'ggfl. 

^ • ^ ^ 

Pi'emiato all' Estiosizloner di Parigi I889> 
CON MEDAGWA D.' OJXQ; 

Infallibile distruttore dei T a p i , iS<f.i:,e(t "^ftìp^ ''">hf.J'!'9PP uWf't^'^' 
gli animali domestici j da non conri(i!2|év î.,c.i)Tl|t;.pa!)t|i|;mttfi8f» ìsfat,i pe­

ricolosa ))ci suddetti animati. 

iJìoWgv4,..3a> gittOMO. ISUtOt 

Dichiariamo cou piacere che il siguiir .J^j iip)i) î«i|JM<ft liavr%tt<)j,;nA"qoti 
stri Stabilimenti di macia one giani, pilLStUr>feJi4«t> e:.fHUuicB BMÌteiàn<}ae-.! 
sta Citta, Hif.^ esperimoDt el jiaa. pre|)iu'atal<d(iitoi.1M>ian>1UUI'll.; siUI»»' . 
sito ne è stato completo,, ou nostra piana/ soddiifationciJ' 

In fede -
FB^TELLl PpGGiJp),! , 

Pacchetto grande L. fiOOi'T- PicoolJ-L; '».«•!• 
Trovasi vendibile in UDiiNE, pressor l̂ fKbìb a'dnldhsi del' gÌ0riiMi,'ili,ì|fb' 

FHlilIIil >, Via della Prefettura N. 6. 

per 

Lia Migliore tiqtiira del Mondo riconosciuta per tale ovunque 

FAcqpa della Corona 

'TPHÌIÌ i-o)i< 

praparapa dalla- premiata Fiofnmotla 

VENEZIA — ,S.,SO|lvatore, 4822-23-24-25 

P0Tm,I^STO..RATORE 
dei oapelii a dalla batW. 

Questa nuora preparazione^ non essendo una delle solitli 'tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro' primitivo e'inaiurale colore. 

Essa è la p i ù r a p l i t n ( l i i ^ u r a pi'aAée'JHI^yir.clleir .ài conosca, poiché 
, « « a a a - n > a o e h l a r e affatto la palle e la biauolieian,' in. puchiaiiimi giorni fa ot-
ttenere ài capelli ed alla barba un .ea»tagnn e w e r n p e r f e t t i . La più prefe-
...ribtle alia altre porche composta di sostanze vegetali, .d -perchè-la-pilì- eeonomioa-

non costando solliuto che 

Lire nUE in bottli^ila 
Tsowsi' vendibile presso TOfticio Annnnii del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

|Pr»j»ttnra N. 6. 

l l>R^KIO,Wl i l l »HUVl&IU i 
Partgtii* Arrivi 
»i. noira 
iL'"l.S2! 
0. 4.4it 

D. 11 .» 
0. 1S.20 
0. 17,80-
D.-20.18 

<*1 

à. VlKiaiA 
9 . » " 
8.6Q 
3.4« 

U.15 
18.20 
22.27 

Parf«fE^«, 
s4 victnuA 
D. tiì 
0. E.ia. 
O. 1().(0 
D. i'I.lO 

M,**17.26 
M. 18.su  
9. a«.i!0 

Arrivi 

Quwto treno ai ferma a Pordanone. 
Parte da Fonlesone. 

0. '6.S0/ 'ini 
D. 7J^ !l,u' 
a. 10.8ii 18,44 

go;JÌ 
i-à 

0 . . " 9 ; w K A - ' SliSt!-'*' 
M. 14.3B 15.25 
0. IIA^). I».a6 

SA roiiTMu W <»i|i> 
h. ,«.iT7» 9.~ 
b. 9,29- 11.06 

IO. U.39 . 17.01) 
Qj, 18.55 > 19.40 

%M 
M. 13.16 
0.1 17,80 u:— 

13,10 

0. S.4E 8.S2 I 0. 8.01 8.49 
0<^^'•% 9-*^ I 0. 13.06 18.60 
O ^ I B J C waa, t o . , ? u 7 22,^^. 
DiR,afoaóio 
0. 6.10 
0: 8;66 
0, U.'aO| ITSO 

0. 9.-
0. li SI 

--A8 Gioitolo 
8,40 

12, -
17.^0. 

Lavor i tlpoj^raìlci e |tulil)lii'!ax||».ul (r«^ni g 
fScuere si e»eiguisisoMo nella. tiiiOjS î'.afJUt de! g 

g ta iornale a prezxi di ^^lUt a^iyevl^a'm. A 

i>A n&ixn 
M, ' S;i6 . 
0. 8.01 .• 
M. 16.42 -
0, .1726 

A w*Kn ; oA nutaifit 

'ol' »^ '̂ 
0. IS.40 
M., 20.45 

Ifr.S-'i 
19.46 
2030 

>A Knm A ns- ioss . 
0. 7.45 9.8» 
kl. 13,05 l6Jt!) 
0. 17.14i 19.1» 
Goii 

A l'ainf 

19.66 
1.80 

*i posnottA, A cautv 
M, 8.06 9.45 
0. 1B.12 16,31 
U.,17,— lti.8Si 

le 6i* 9.43 u 19.48. Du ranwia jtrrl 
orii'12.66. '••• • ^- ^ •• ' 

Udirp, J898 .~ Ti'l). Marcio Bardusoo.' 

•'jivii.Ui'>'.'i.ì '<jv; ^m^m 
Le migliori tintore dsL mooii.. 

r lo^^ovetute da oltip,^ t r e n t a 
afilli e o m e lo più eftteael e 

le negi ièncr i 

Sittaraiore dei C^effi PratelU .fti»*< 
Pmrme 

di ANTONIO, LQ>'(JKGA - ^enM(a 
Questo preparatp sessa essere ,iu>a 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno 0 

. ^ biiàlat^; im^edi6iléi-la óa'dìiitàj'rilitii}» 
.1 bnllio e dii loro la mo'rbidoKa e la freschezia della 
gioventù. Viene ppeferiio da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. ~ /!((«• MK'ji'O'*""»! 

AC<[|UA C«3l;i ;STE. AFRICANA ._ 
La più rinomata tintura tstarìi^^^a irf; una',, soia <;6o«;î {^«:. 

Tinge perfettamente nero capelli,-e barbai senza lavarsi né'prima-nè, ddpo Vopo-' 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinqijo minuti. Lajtplj-i 
cazioue è duratura quindici giorni, j . • . . « , 

tino !>o!(»jKo tn efeganle oilMCcio,/ia la^urot^jAt 6 iff^lie n.vende («,«.. «^ 

T-a>TUK& FOTWCjjItAIPBC » I^T'AfiV'rAiSWtóA _ 
Questa premiata Tintura, di spécjale couvenienza.p'ef-lo 8Ìgiioi!e,..poioh4.!aJpiil 

adatta,'ha UlyWtà. di tingere senza macchiare la pellai.come la maggior parte dj i 
'sibili tinture in 3 bottiglie', e di più .lascia i dajioìlì ••pieghevoli come prima dello-
' peraìione, conservandone- la loro lucidezza naturfile. , 

Alla tcatola l^. 4.- ' ' • . , . 

4.?i:-es».\iK AiiasniCA^o 
Xisi t t - r» ili e o « m c t l e o . — Unica ''°'Wfel5fV{)f'tìiiSM"'. vj*.wj»t*-H 

-prefori .J : quanto si trovano in commercio — Il CBronV amertiaiU) e EdraVjô io tti) 
midolla d ht>o «he dà, 1 forza al bulbo dei capeUi e nò- evita la cadista, ' Tiiige ih, 
biondo'castagna 0 nero perfetto. • : - • 

Offiu_Ceroa«_«n.«i«sonte oiiucoio-si «j«i(i«-o t . »i50. 

•Deposito in Udina ffcsm l'tìfffeio annunci «liitStJoMtte.* M'-P»»W*'*»)'Vi*-
Preteljtura K. a. 

P^Jff.1 . l i ' - l|iniji.ll"W!W"«l 

http://18.su

